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■ Gli esodati del vaccino.
Quelli che la corsa l’han fatta,
e per davvero, a inizio anno:
quando di fiale ce n’eran po-
che e s’è deciso (giustamente,
per carità) di dar la preceden-
za alle categorie più esposte.
Insegnanti e poliziotti, su tutti.
Ci han messo il braccio, loro:
han preso Astrazeneca, il ri-
chiamo l’han fatto a distanza
di tremesi.
Epperò,adesso, cheèpassa-

tomezzo anno e la protezione
inizia a scemare - ogni quattro
settimane si assottiglia di circa
il 3%, ce lo ricordano i virologi
-, restano imbrigliati nel deda-
lo di strade della terza dose.
Nel senso che di rassicurazio-
ni ne siam pieni: ognuno di
noi la farà,manonci sonocor-
sie preferenziali. Si procede
per fasce d’età. A chi ha più di
quarant’anni va bene, la pre-
notazione potrà effettuarla tra
quindici giorni, a partire dadi-
cembre.Ma gli altri? I trenten-
ni, i ventenni freschi freschi di
laurea,magari al primo incari-
co, che fanno? Aspettano, col
rischio (speriamodi no)di bu-
scarselopure, ilCoronavirus? I
docenti italiani,quellapunturi-
na salva-pelle l’han voluta ec-
come:unpo’persicurezzaper-
sonale,unpo’persensodeldo-
vere, un po’ per il green pass
che ha fatto miracoli, almeno
il 93%di loro si è vaccinato.Vi-
vaiddio, è una bella notizia.

DIBATTITO

Lo scarto procedurale non è
sfuggito al ministro dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, che da
qualche settimana a questa
parte lo ripete a mo’ di man-
tra:maestri, professorieperso-
nale scolastico dovrebbero
mettersi in lista il primo possi-
bile. «Ho insistitomolto», dice,
«credo che sia necessario». È
vero, la stragrandemaggioran-
za dei nostri insegnanti ha più
di cinquant’anni, ma l’Ocse

(l’Organizzazioneper losvilup-
po economico) già da tempo
sostienechenegli istituti italia-
ni insegninocirca72milaabili-
tati nati dal 1981 in poi.
Tra immunodepressi, perso-

ne negativizzate e no-vax (ci
sonoin tutte leprofessioni, inu-
tile negarlo) mica l’intera pla-
tea se l’è fatto inoculare, il vac-
cino. Però quasi. Il 93% di
72mila fa 67mila: significa che
ci sono almeno 67mila inse-
gnanti, giovani e giovanissimi,
che la terza dose la faranno
ben oltre i 180 giorni racco-
mandati daesperti e immuno-
logi. Tra l’altro, l’allarme per i
contagi tra i più piccoli viene
sancito inognibollettinoeana-
lisi settimanale (vedi alla voce
“varianteDelta”, chehaaccele-
rato le logiche della pande-
mia) e loro ci lavorano, nelle

scuole. Un discorso simile si
può farlo per gli agenti delle
forze dell’ordine: è pur vero
che qui gli indecisi sono una
fettamaggiore (aottobreman-
cavanoall’appellocirca100mi-
laagenti),maperchi il vaccino
l’ha fatto, il calendario scorre
nella stessamaniera.

C’è chi ipotizza che Astra-
zenca abbia coperto circa
500mila lavoratori, trapoliziot-
ti e insegnanti, nei primi mesi
del 2021: non sono tutti qua-
rantenni, però alcuni di loro sì,
e rischiano ora di restare par-
zialmente “scoperti”. Qualco-
sa non quadra. Intanto son ri-

mandate lepolemichesul vac-
cino sì-vaccino no per i bimbi.
L’Aifa (l’Agenzia italiana del
farmaco) non si sbilancia e il
suo presidente, Giorgio Palù,
dàappuntamento a finemese:
«L’Ema (il corrispettivo euro-
peo dell’Aifa, ndr) prenderà
una decisione il 29 novembre
e noi seguiremo quanto verrà
detto».
Ovvio, l’ultimaparola spetta

alla politica:maPalù aggiunge
che trattare la «terza dose co-
me uno spauracchio» è un er-
rore perchè si tratta, invece, di
«unnormalepassaggiodelper-
corso vaccinale e vale per tutti
i virus. Le primeduedosi sono
“prime”, la terza è chiamata
“booster” ed è determinante
anche nei confronti delle mu-
tazioni».
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Nuova ordinanza sui trasporti

La priorità di Speranza: 2 persone in taxi
■ ControllodelGreenpassprima
della salita a bordo dei treni e non
dopo,possibilitàdapartedegliope-
ratori di fermare la corsa in caso di
sospetti casi di Covid, massimo
due passeggeri in taxi e seduti sul
sedile posteriore. Sono alcune del-
le novità introdotte ieri nel settore
dei trasporti pubblici da un’ordi-
nanza firmatadalministrodellaSa-
lute Roberto Speranza e dal mini-
stro dei Trasporti EnricoGiovanni-
ni.
Mentre si dibatte sulla possibilità

dicambiodicoloredialcuneRegio-
ni e su possibili restrizioni riservate
ai non vaccinati, la priorità del tito-
laredellaSanitàèalmomentoquel-
la di regolamentare le presenze a
bordo delle auto bianche.
Mavediamoneldettaglio lenovi-

tà previste dall’ordinanza. Il con-

trollo del Green pass per i servizi
per iquali è richiesto l’obbligodeve
essere preferibilmente svolto pri-
madella salitaabordo,dapersona-
le incaricato. Questo varrà a mag-
gior ragione nei grandi hub ferro-
viari (ad esempioMilano Centrale,
Roma Termini, Firenze Santa Ma-
riaNovella), edovepossibile anche
nelle altre stazioni.
Incasocontrario, il controllopuò

essere effettuato dal personale di
bordo insieme alla verifica del bi-
glietto. Ilprotocolloconfermalane-
cessità di adeguate comunicazioni
aipasseggeriabordodeimezzi, an-
che mediante cartelli che indichi-
no le corrette modalità di compor-

tamento dell’utenza e con l’avviso
che il mancato rispetto potrà com-
portare l’interruzione del servizio.
In caso di sospetto Covid a bordo -
equestaèunadellenovitàdell’ordi-
nanza - la corsa dovrà essere inter-
rotta.
Per i taxi e il servizio Ncc, i sedili

posteriorinondevonoessereoccu-
pati da più di due passeggeri se
non sono componenti dello stesso
nucleo familiare e all’interno del
veicolo è «possibile installare para-
tie divisorie tra conducente e pas-
seggero».
Per quanto riguarda il trasporto
pubblico locale, è prevista la possi-
bilità per i passeggeri di utilizzare

anche la porta anteriore preveden-
do l’installazione di un separatore
protettivodell’areadiguidae il riav-
vio graduale della vendita dei bi-
glietti e delle attività di controllo a
bordo, garantendo al personale la
dotazione di mascherine chirurgi-
cheodi livello superiore.Tornerà il
bigliettaio, insomma. L’azienda di
trasporto deve inoltre svolgere
l’igienizzazione e la sanificazione
deimezzi almenounavolta al gior-
no. Data la diversità delle situazio-
ni locali nelle varie regioni d’Italia,
viene raccomandato comque il
confronto preventivo nell’ambito
delComitatoper l’applicazionedel-
le regole contenute nel protocollo,
sull’organizzazione dei controlli
nelle tratte amaggiore affluenza.

A.V.
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FOCOLAI NELLE CLASSI

Sos dei presidi:
«Così si rischia
di tornare in Dad»

LA CAMPAGNA
POPOLAZIONE OVER 12
VACCINATA CON DUE DOSI

SOMMINISTRAZIONE TERZA DOSE

SOMMINISTRAZIONE DOSE ADDIZIONALE

84,13%

53,6%

2.503.760

480.003

48,8%

dei soggetti interessati

dei soggetti interessati

Dimenticati dal governo

Migliaia di esodati della terza dose
Insegnanti e poliziotti under 40 hanno effettuato le prime iniezioni sei mesi fa, ma non possono prenotare il richiamo

■ I presidi rilanciano l’allarme
Dad: «Nonostante i nostri auspi-
ci dobbiamo purtroppo rilevare
la sussistenza di forti criticità»
sottolinea Antonello Giannelli
(Anp) Antonello Giannelli, «la
tanto demonizzata Dad sta riac-
quistando le posizioni perdute,
nonostante le tassative disposi-
zionidi legge sulle attività inpre-
senza e le finalità dichiarate dal-
la nota tecnica».
Se i focolai nelle scuole doves-

sero crescere ancora, si dovreb-
be considerare anche l’opzione
della didattica a distanza. «I diri-
genti delle scuole, ancora una
volta, non stanno venendo me-
no a gravose responsabilità pur
di garantire il servizio scolastico
e la tuteladella sicurezzacolletti-
va».

■ Nei prossimi giorni,
entro la finedella settima-
na, il Consiglio dei mini-
stri approverà l’obbligo di
terza dose di vaccino an-
ti-Covid per il personale
sanitario. Un modo per
accelerare la campagna
di somministrazione dei
richiami ma - soprattutto
- unmodoper proteggere
gliospedalidanuovi foco-
lai di infezione. Negli ulti-
miduemesi, infatti, i con-
tagi registrati tra medici,
infermieriepersonaleau-
siliario sono cresciuti del
192%. In numeri assoluti,
siamo passati da 936 casi
registrati il 14 settembre
ai 2.736 del 14 novembre.
Lastragrandemaggioran-
zadeipositivi si riscontra-
no tra gli infermiei (82%
del totale).
I numeri arrivano dalla

Federazione nazionale
degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche
(Fnopi) e il sindacato de-
gli infermieri Nursing Up.
«Dopo un calo registrato
nella prima metà di set-
tembre, legato alla mino-
re circolazione del virus
nel periodo estivo, i casi
sono tornati a crescere in
modosignificativo» sotto-
lineanodallaFnopi. «Tut-
tavia, grazie alle vaccina-
zioni, il numero di deces-
si e di casi gravi è crollato.
Questo conferma l’effica-
cia dei vaccini e l’impor-
tanzadiprocedereurgen-
temente con le terze dosi
in considerazione del ca-
lo della forza protettiva
contro il virus nel tem-
po». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

IMPENNATA

Boom di contagi
tra medici
e infermieri

FERROVIE
■ Sulle linee ferroviarie dove è
previsto il controllo del Green pass,
la verifica del codice Qr deve avveni-
re a terra e non a bordo. Se a bordo
c’è un sospetto positivo, il convo-
glio dovrà fermarsi

AUTO BIANCHE
■ A bordo dei taxi possono salire
al massimo due persone non appar-
tenenti allo stesso nucleo famiglia-
re
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